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La 40a Fiera del Levante si 
Uene in un momento di svel
te per l'economia italiana. Se 
aia soltanto una delle t a n e 
curve congiunturali, oppure 
una svolta vera, sarà p o l i 
tole verificarlo a non Unii.' 1 
scadenza. Certo, come princi
pale manifesta/ione fieristica 
del Mezzogiorno questa di Ha 
ri è sempre stata la Fiera tifi
la volontà di un cambiameli 
t« profondo, dell'inseriment > 
del Mezzogiorno nelle correa 
ti mondiali della vita econo 
mica cui già partecipa un'al
tra parte, sia pure ristretta. 
dell'economia italiana. A que
sta possibilità credono non sol
tanto gli organizzatori, ma ,ui 
che gli espositori, che quest > 
anno rappresentano 43 paesi. 
Fra questi troviamo nuo\ i 
paesi africani, e sono Soma-

• lia, Ciad. Mali, Uganda, Re-
pubblica Popolare del Corico, 
Liberia rappresentanti di un 
continente intero in rapida e 
profonda trasformazione. Lar
gamente presenti anche i pae
si del Medio Oriente, fra cui 
i paesi arabi grandi pio lui-
tori di petrolio, con i quali 
il Mezzogiorno — sede di in
dustrie petrolchimiche di a-
vanguardia e teatro di trasfor
mazioni agro ' industriali an
ticipatrici — può e deve svi
luppare una politica che Acce 
Ieri l'intreccio dei rapporti 
sia economici che sociali. 

E* stata notata, gli anni pas
sati. la funzione di * ponte z 
che la Fiera vuol esercitare 
fra l'Italia nel suo insieme e 
gli altri paesi del Mediter
raneo. Lo stato di guerra che 
paralizza una parte del Me-
dioriente non facilita le co e. 
L'esperienza mostra, tuttavia. 
anche che i « ponti ^ si co
struiscono e servono quanti ) 
si sviluppa la volontà recipro
ca di collaborazione, una vo
lontà modificatrice delle stes
se disponibilità economiche 
materiali. La Fiera, insomma, 
inette in opera un potenzia
le. Quando si parla di mo
mento di svolta, ci si riferi-

;sce alla capacità' idi -cogliere 
'potenziali come questi, di tra
sformarli in realtà. Ci sono 
delle po.s.sibilità nuove in que-

c ' ,"„,r 

sto senso, ormai mature, che 
debbono essere colte. Pass a-
mone in rassegna alcune e ve
diamo cosi possono signifi
care per l'oggi ed il domani 
immediato. 

Anzitutto, le basi industria
li. Quelle grandi boe ancor i-
te nel .Mezzogiorno che sono 
i centri petrolchimici, nei qua 
li sono investiti migliaia di 
miliardi, forse stanno per at
traccare ad un continente di 
attività industriali, di ricer
ca scientifica e tecnologica, di 
manifatture. La Montediiou. 
per la prima volta nella lun
ga storia di questo gruppo. 
ha annunciato a MIO tempo 
un centro di ricerche da ini 
piantare a Crotone, orientato 
ai mercati meridionali che im 
piegano i prodotti della chi
mica*» che è come dire ai IIKT 
cati africani, mediorientali o 
dell'America Latina che p.-e 
sentano caratteristiche ain'o-
ghe. L'ANIC presenta addirit
tura ihie no\ità. un Centro di 
ricerche nel campo delle ap
plicazioni all'irrigazione da u-
bicare nel Mezzogiorno ed lai 
Centro per la chimica fine a 
molteplici specializzazioni ; 
un tentativo di organizzare 
una linea di prodotti per la 
agricoltura collegando i setto
ri delle plastiche, fertilizzar. 
ti, fitofarmaci e componenti 
mungimi stiche. 

Que.ste iniziative, le quali 
andranno in porto in presen
za di una direzione (Militic i 
efficace dell'intero settore.fan-
no dell'area meridionale la 
protagonista della prima >e-
ria trasformazione quali'at.-
va delle basi stesse su cui ri
posa l'industria chimica ita
liana. Muta radicalmente 'a 
sua potenzialità tanto per il 
mercato interno che per quel
li esterni. 

La condizione di boa. Iso
lata dall'industria manifattu
riera hanno avuto in notevole 
grado anche le iniziative side
rurgiche di base. Di qui, fra 
le altre, ima delle « difficol
tà » a portare avanti il quin
to 'centro siderurgico a-'Gioia 
Tauro e di utilizzare quelh 
di Taranto e Bagnoli in mo
do conveniente. Di qui il fre-

Il Mezzogiorno sotto il segno 
riconversione economica 

no subito da altre iniziative, 
nel settore degli acciai .>;)•.' 
ciali. progettate negli anni re
centi. In questo caso la « svol
ta * non è ancora chiaramen
te delineata date le incertez
ze che circondano i progetti 
per l'industria aereonautica. 
l'elettronica, la produzione di 
macchine per l'industria e pre
fabbricati da montare non so
lo in Italia ma anche in tut
te le aree di rapida industria
lizzazione ed . urbanizzazio
ne che si vanno promuoven-
•do! noi paesi' dell 'area -medi 
terranea. Questa è l'unica di
rezione. tuttavia, in cui sia 
possibile una positiva evolu-
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/ione dell'industria siderurgi
ca meccanica nazionale, su ba 
si che non siano ripetitive di 
quanto già si trova nel Norl 
del Paese. 

Accanto all'industria, la do
tazione di capitale fisso nei 
servizi, che all'industria si ac
compagna come possibilità di 
sbocco e condizione per po
ter produrre e commerciare. 
Il capitolo principale resta
no le grandi stutturre di tra
sporto nazionale ed interna
zionale. Proprio a Bari è ar
rivato. nelle scorse settimane,! 
un segnale che merita di es
sere attentamente valutato. Il 
completamento della ferrovia 

Belgrado-Bar. sulla sponda o;> 
posta dell'Adriatico, e la se 
guente proposta delle Ferro
vie jugoslave di attivare u-i 
servizio di traghetto che col
leghi le reti ferroviarie dei 
due paesi nelle loro compo
nenti meridionali. La Belgra
do-Bar costituisce l'esempio 
di un progetto non legato al
la sua redditività economica 
immediata, proteso a cogliere 
una prospettiva di unifica
zione economica di regioni a 
sviluppo molto differenziato e 
a ' r icercare nuovi rapporti in
terregionali che sonò al"tem
po stesso internazionali. Un 
esempio da meditare in Ita-

! lia dove le Ferrovie, mol'o 
1 brave a far trafori, lo SOTJ 
' molto meno quando si tratta 
| di attraversare un canale ma-
i rittimo cioè in una impresa 
I di ben più modeste difficoltà 

tecniche. 
Frontiere politiche trasfor

mano, a spese del Mezzogior
no. i paesi \ icini in paesi 
lontani, complementarietà e-
conomiche potenziali in una 
situazione di isolamento. Nei 
momento in cui inizia la di
scussione del Piano naziona
le dei-trasporti; che-si svilup
perà lungo l'arcò di'molti an
ni. è dall'esigenza di muta
re questi dati di fondo che 

deve partire chiunque voglia 
cogliere le occasioni della 
svolta. 

Si tratta di un esempio ciie 
può essere riportato in a k n 
campi, come i porti o le ope
re pubbliche edilizie. 

A mezza strada fra i servi
zi e l'industria è la questio
ne dell'energia, nelle sue com
ponenti sempre più pressan
ti: la ricerca di idrocarburi. 
come tema vecchio ma non 
ancora approfondito, e l'in
novazione scientifico-tecnolo
gica. La car ta delle'ricerca-? 
di' idrocarburi è ormai total
mente rovesciata, le maggio
ri aree da esplorare sono, ap

punto. sulla terraferma e nel
le acque che circondano il 
Mezzogiorno. Si tratta di a r e ; . 
considerando la ricerca in ac
que profonde, due volte più 
grandi di quelle del centro-
nord. L'impresa è internazio
nale. per molti motivi. In pri
mo luogo perché davanti al
la Sicilia e alla Calabria già 
si sviluppano le iniziative d-
ricerca della Tunisia e delia 
Libia in modo che tende a 
formarsi una sorta di conti
nua presenza • nel condomi

nio mediterraneo. Tuttavia, an
cora più rilevante è il fatto 
clic qui la ricerca richiede te
cnologie e mezzi di lavoro 

Le mostre specializzate allargano e precisano 
gli interessi che la Fiera intende stimolare 

La fiera del Levante, inter
pretando in modo più aderente 
di economia di servizio a cui 
ambisce questo tipo di manife
stazioni, si sforza di sviluppare 
mostre specializzale, in sintonia 

t- con la domanda degli operatori. ' 
E" questo il compitò più diffici- ; 

• le . per una manifestazione che 
: cerca un rapporto più ampio e 

diretto con l'economia del Mez
zogiorno dove, in presenza dell' 
insufficiente sviluppo di molti 
settori di trasformazione econo
mica. anche il compito di convo
gliarne e stimolarne gli interes
si riesce più difficile. 

L'importanza della produzione 
agricola alimentare, per fare un 
esempio, non trova ancora pie
no riflesso nello sviluppo delle 
attività trasformatrici e della 
« d o m a n d a » di relazioni a livel
lo di mercato internazionale. Nei 
settori della meccanica e dell" 
elettronica, pur non essendo il 
Mezzogiorno soltanto mercato di 
consumo ma anche di produzio
ne. certo esiste un problema cìi 
ampliamento delle strutture e-
conomiche che condiziona anche 
la possibiltà di servizio che può 
offrire una manifestazione fie
ristica. 

L'iniziativa specializzata atti
va. dunque, un rapporto dialet
tico fra la Fiera e l'economia 
meridionale. E ' sotto questo profi 
lo dunque d i e acquista interesse 
una escursione di dettaglio, il « co
sa c'è di nuovo >. elio può inte
ressare tanto il vasto * pubblico 
dei visitatori che gli operatori 
economici e sociali cui si rivolge 
la Fiera. 

Alcune manifestazioni sono aia 
consolidate — Agri Levante e E-
dil-Levante hanno ormai sette 
anni di vita — altre si sono an
date enucleando successivamente. 
A loro volta, le mostre tendono 
a divenire « Fiere nella Fiera >. 
cioè luoghi che acquistano un 
interesse globale ed autonomo. 

AGRI-LEVANTE 

Nell'ambito di questa mostra. 
giunta alla sua settima edizione, 
un particolare incremento è sta
to dato al settore della .meccaniz
zazione agricola con l'ampliamen
to della superficie espositi\a e 
con una migliore e più razionale 
disposizione degli stands. 

Ciò corrisponde ad una precisa 

esigenza tecnica e commerciale. 
dato che il Mezzogiorno ed il Me
diterraneo. le due aree geografi
che ed economiche alle quali più 
direttamente guarda la Fiera nel
la sua sempre più ampia azione 
promozionale, sentono il bisogno 
di sviluppare il discorso sull'am
modernamento tecnologico del la
voro nei campi e sulla sempre 
più rigorosa proressionaiità degli 
imprenditori agricoli. 

Largo posto è assegnato anche 
quest'anno alle grandi macchine 
per il movimento di terra, che 
sono un po' a cavallo tra agri
coltura ed edilizia ma che in 
campo agricolo vengono ampia-" 
mente impiegate per i grandi la
vori di trasformazione colturale. 
specialmente nei Paesi del terzo 
mondo. 

Bestiame bovino italiano ed e-
stero da latte e da carne vTene 
esposto nelle vaste stalle del set 
tore zootecnico. Il discorso sul 
deficit alimentare italiano è quan
to mai attuale e c'è da augurar
si che gli si dia finalmente ade
guata soluzione. 

EDIL-LEVANTE 

Identico discorso sull'amplia-
mneto della superficie espositiva 
va fatto per l'Edil-Levante. u-
gualmente alla settima edizione 
e che continua ad offrire, a visi
tatori ed operatori economici, 
sempre qualcosa di nuovo. 

Dicevamo della superficie am
pliata. '.osa resa possibile dall ' 
acquisizione di aree fino ad ora 
occupate da alcuni magazzini del
la Fiera e dal vivavk) e che so 
no stati trasferiti altrove. 
. Iniziativa quanto mai coraggio 
sa in considerazione della crisi 
nella quale versa il settore edili
zio. colpito forse più di tanti al
tri dalla recessione degli ultimi 
anni. 
. Nato in un momento in cui le 
prospettive per l'edilizia non era
no più eccessivamente rosee. 1* 
Edil-Leyante, ha svolto sinora e-
gregiamente la sua funzione pro
mozionale del settore, presentan
do agli operatori quanto di più 
moderno ed aggiornato nel frat
tempo si è realizzato nel campo 
dell'edilizia. ' della termotecnica. 
dei trasporti. 

E' così clic quest'anno si è vo
luto dare un particolare riliovo 
al settore della prefabbric^iione 
che sempre maggiore importanza 
assume nell'edilizia moderna, sia 

pubblica che privata. Siamo lon
tani dal progresso e dalla diffu 
sione veramente impressionante 
che questo • tipo di edilizia ha 
raggiunto in altri paesi europei 
quali ad esempio la Francia, ma 
è proprio attraverso manifesta
zioni come quella fieristica che. . 
possono scaturire le migliori pre
messe per una sua efficace e- ," 
spansione. anche sui nostri mer
cati . 

Incontri e dibattiti su questi in
teressanti argomenti arricchisco
no la rassegna dimostrando an
cora una volta l'interesse della 
Fiera del Levante per le manife
stazioni collaterali alle mostre ve 
re e proprie, tese ad arricchire il 
bagaglio anche culturale, a livel
lo di conoscenze di nuove tecni
che e di nuovi ritrovati. - degli 
operatori interessati al settore. 

' dagli architetti ai costruttori, agli 
studenti. 

AUTOVEICOLO INDUSTRIALE 

Divenuto da qualche tempo mo 
stra biennale, promossa e realiz
zata dall'ANFIA. si alterna negli 
anni pari con il Salone che la 
stessa Anfia organizza negli anni 
dispari a Torino. 

E' una manifestazione di gran
de interesse economico e tecni
co per la quele si sono allestite 
particolari strutture. In esse tro
vano posto le più sofisticate ed 
aggiornate novità presentate da 
tutte le case italiane costruttrici 
di attrezzature ed accessori per 
autoveicoli industriali e dalle prin 
cipali case estere. 

L'attenzione dei tecnici e de: 
non tecnici sarà però soprattut
to rivolta al campo prove, realiz 
zato su una superficie di circa 
30.000 metri quadrati, attigui al 
la mostra. -

In esso sarà possibile sperimen
tare praticamente gli autoveieo 
li. le attrezzature speciali e le . 
macchine per il movimento d: 
terra, nelle più esasperate condi 
zioni di operatività, sia su stra 
da che fuori strada o in cantiere. 

VINI E LIQUORI 

I,a mostra degli alimentari, vi 
ni e liquori quest'anno assume 
un suo rilievo per la particolare 
attenzione che le è stata desti 
nata. 

Quattro interi padiglioni sono 
stati messi a disposizione degli 

espositori per la mostra dei pro-
, dotti di questo settore che tanta 

parte ha nella nostra economia e 
che ha registrato il tutto esauri
to. Nella sezione « vini » vediamo 
in « vetrina » i prodotti più ricer
cati delle altre regioni e la pre-

. giata • produzione pugliese che 
sempre più si va affermando tra 
i buongustai e gli intenditori. 

Nella sezione « liquori > la pa
noramica espositiva è assai rap
presentativa della intera produ
zione mondiale. 

Una innovazione che certamen
te non inanellerà di essere ap
prezzata è la c}imi'*azionc di 
tutte le vendite promozionali. In 
tal modo il settore dei vini e li
quori resta prevalentemente ri
servato agli operatori economici 

- i quali possono così incontrarsi 
tranquillamente con i loro colle-

. ghi delle altre regioni e dei pae
si stranieri presenti alla rasse
gna. 

Per meglio favorire il caratte
re di promozione commerciale 

• della mostra si è anche deciso di 
riservare agli operatori del set 

• tore. alcune « giornate ». 
L'espansione della mostra fa 

presagire che. in breve, essa pò 
tra rendersi autonoma crescendo. 
come è avvenuto per l'Agri-Le-
vante e per l'EdE-Levante. 

MECCANICA 

Anche questo settore, artico
lato in diverse sezioni che vanno 
dalle macchine utensìli per la la
vorazione del legno e dei metalli 
fino all'elettrotecnica, ai forni. 
alle macchine per maglieria, al 
la termotecnica è antico quanto la 
grande fiera campionaria. 

Esso è andato estendendosi e 
. rafforzandosi, tuttavia, negli an 
- ni più recenti, m seguito all 'ac 

contuazionc che la manifestazio
ne veniva assumendo, di fiera di 
beni strumentali più che di pro
dotti di • consumo. Non siamo. 
neanche qui. in presenza di una 
vera e propria fiera specializza
ta autonoma, come l'Agri o l'Edil, 

• ma la strada è imboccata. • Non 
era molto, fino a qualche anno 
fa. lo spazio a disposizione per 
gli espositori di questo settore. 
che venne cosi sacrificato alla e-
spansione delle mostre di mag
giore rilievo con esso confinan
ti: l'edilizia, l'agricoltura, l'auto
veicolo industriale. L'occasione 
per il rilancio venne quando fu 

deciso di biennalizzare l'utoveico-
lo industriale: nell'anno in cui la 
rassegna non ebbe luogo per la 
prima volta, il 1373. alla mecca
nica venne assegnato lo spazio 
resosi libero. Poi il quartiere si 
ampliò e fu possibile, anche ne
gli anni pari, far posto alle mag
giori richieste di spazio. Quest' 
anno si è fatto ancora un passo 
innanzi, con la costruzione di un 
grande padiglione di oltre dieci 
mila metri quadrati, che sostitui
sce una precedente costruzione 
di dimensioni più ridotte. 

ALTRI SETTORI 

Gli altri settori preminenti del
la grande Fiera sono quelli del
l'arredamento tradizionale e ru
stico. dell'alberghiera, degli elet
trodomestici e mobili per cucina. 
dell'artigianato, insieme alle par
tecipazioni delle grandi aziende 
pubbliche e private ed alla e Gal
leria delle Nazioni >. 

OREFICERIA 

Vna nuova sistema/ione, al 
primo piano del < palazzo della 
moda ». è la novità più immedia
tamente rilevabile della mostra 
dell'oreficeria, argenteria ed oro
logeria. Ma non si tratta di un 
semplice spostamento né del con
seguente ampliamento. - E' la 
struttura stessa della mostra d i e 
si è modificata fino a fare di que 
sto settore un'altra fiera specia
lizzata all'interno della fiera ge
nerale. 

L'accesso alla mastra è aper
to a tutt:: tutti cioè possono per 
correre ì corridoi lungo i quali 
s! affacciano le vetrine di esposi
zione dei cento e p;ù espositori 
partecipanti. Ma è al di là di quel
le vetrine che si svolge la Fi".*a 
vera e propria, riservata, questa 
volta, ai soli * addetti ai lavori ». 
Acquisto e vendita degli oggetti 
esposti :n fiera sono infatti riser 
vati esclusivamente agli operato
ri economici del settore, ai quali 
soltanto è consentito l'accesso in 
quegli autentici « sa.icta sancto 
rum » che sono i box di ciascuna 
ditta. 

In questi segretissimi recessi so 
no state montate" complicate ap
parecchiature di sicurezza in ag
giunta ai dispositivi di allarme e 
di prevenzione che la stessa Fie
ra ha predisposto, per la tranquil 
lità di espositori e visitatori. 

di frontiera, fra i più avanzati 
richiesti dalla ricerca dì idro
carburi in tutto il mondo. .41 
tratti di scendere con i pozzi 
sotto i tremila o sotto i cin
quemila metri oppure di la
vorare in acque oltre i 2.100 
e i 1Q00 metri di profondità. 
' 11 territorio della Sicilia, ad 

esempio, non si su che conten
ga a profondità di cinquemila 
metri. Può darsi niente idro
carburi. ma vale la pena di 
verificarlo: gli uomini e i ni"/-
zi che vi saranno impiegati 
IMitrauno lavorare nello stes
so ordine di problemi, in al
tre zone d'Italia come pura 
all'estero, a cominciare dal 
paesi vicini. L'investimento 
che si richiedo non va misu
rato dunque con le .sole pos
sibilità di ritrovamento di 
idrocarburi ma anche in rap
porto alla possibilità di pre
stare assistenza tecnica a.^li 
altri paesi impegnati nelle me
desime attività. L'Italia può 
farlo: e lo può fare soltanto 
nel Mezzogiorno. 

Del resto, qui già si trova 
in avanzato sviluppo una del
le imprese che qualifica in
ternazionalmente l'industria 
italiana dell'energia, il meta
nodotto Algeria-Italia, che per 
la prima volta attraversa il 
Canale di Sicilia a 5(X) metri 
di profondità, fornendo una. 
esperienza che sarà richiestis
sima sul mercato internazia-
nale delle costruzioni. Coni1* 
« rivoluzionario » è il fatto che 
il ?»iezzogiorno acquista, col 
gas algerino mi vantaggio nel 
la bilancia energetici!. 

Beninteso: la bilancia ener
getica italiana è una sola. Lo 
quattro centrali elettronucle ì-
ri in programma al Centro 
Nord possono fornire energia 
ad ogni angolo d'Italia: ma a 
prezzo pari e costo maggi r 
rato. Il Mezzogiorno cerca, 
nel Piano per l'energia, il van
taggio di fonti di energia pro
prie a minor costo. Non vi à 
dubbio che il gran parlava 
sui risparmi di energia toc
ca assai poco il Mezzogior
no. specialmente nel settore 
abitazioni.". L'enprgia solare, 
nelle sue ullilizzazioni sempli
ci e in quelle possibili con te
cnologie raffinate nell'agricol
tura o nell'industria, è un pos
sibile futuro vantaggio dsl ' 
Mezzogiorno. Lo sfruttamen
to del calore delle rocce po
co profonde potrebbe essere 
un altro vantaggio, non diffi
cilmente accertabile lavorati- ' 
do a partire dalle regioni in- : 

teressate dai fenomeni vulca- • 
nici. II mare stesso, come Ino- : 
go di nuovi tipi di utilizza
zione nell'estrazione dei mi
nerali come della coltivazin- ' 
ne di prodotti ittici e biote
cnici. è un altro «vantaggio» ' 
che promette al Mezzogiorno -
una evoluzione dell'economia 
basata su più ampie acquisi- -
zioni scientifiche, quale si 
prospetta oggi per l'Italia. 

Ecco, per brevi cenni, U 
principale e novità * di que
sta Fiera del Levante: un Mez
zogiorno all'offensiva nel qua
dro della proposta riconver
sione dell'economia italiani, 
una offensiva in cui conflui
scono forze più vaste che in 
passato, per la quale • sono : 
preparati in larga misura uo
mini e risorse. Passando per 
gli stand della Fiera, dove tut
ti gli enti pubblici e le gra i-
di imprese statali presentano 
padiglioni, è pos.-ibile coglie- " 
re qualcosa di questa offensi
va : l'aspettativa, qualche in
dica/ione anticipatrice: Il sen
so delle cose, tuttavia, non è 
tutto negli stand, passa attra
verso i dibattiti che si svolga 
no nelle sale di riunioni, ne
gli incontri fra operatori ec> 
nomici. 

Riguardo agli espositori 
stranieri, ad esempio, si av
verte ampiamente l'esigenza 
di dare una risposta ancora 
più ampia e puntuale alle Io-

•ro aspettative. Bi«ogna'disco.- . 
tere la tanto travagliata prò» . 
P'Ma di i politica mediterra
nea > della Comunità europea 
ma per uscire dal travaglio : 

di dannose contrapposizioni. • 
di esclusivismi protezionisti
ci dietro cui si trincerano di 
solito le iniziative più riotto
se al cambiamento che si tro
vano poi regolarmente, più 
impreparate quando questo • 
cambiamento diventa inevita
bile. Prendere nelle mani i 
propri interessi a lungo ter- ' 
mine è Io spirito che porta
no gli operatori economici 
meridionali, pubbaci e p rva 
ti. anello in que.-ta manife
stazione. 

La ."svolta, a misura in cui 
si riempirà di fatti, è desti- . 
nata a diventare un grande 
avvenimento mondiale. 

Di questo < nuovo model- . 
lo » la 40a Fiera del Levante ' 
mette in evidenza le ipotesi . 
e le prime indicazioni. So- • 
prattutto mostra l'ambizione 
a farne, per le sue prossime ' 
edizioni, una attrattiva sup
plementare e forse la princi
pale 

Renzo Stefanelli 

i. f » * - • ^ 

Stikiis*^4jSf^>«H**< V-*tó«i-ì«4 -Vwv.. • I J \ Ì . V / Ì . V 


